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In Itnapagini, «otto Ja Sema M gereat« : 
Comnniaib, Hacrologle, Sii&iarujoni a 

RingnoUmanti 0«nt 26 
p» Uosa. 

In quarta p B | ^ . . . . . . . . . » IO 
F«r fìA inurbani ptità da eaarisiral 

Sì randa all'ISdìàala, alta «rtoleria Bar-
imaa a iitauo t tB^eijulS tabaeeat 
Un Baanr» >rret>an Cattaaliiii ìO. 

Costo oorreats oca U' Folta 

L I W S i O IGEOMAl 
ffifn)ICi'!OJffl_BTim'K 

,11 4i80orao dell'pa. Colombo,,ex (nifii-
stro-delle flaaozs, non ha a?ato csrto-
maote quel successo che ttaa paftè 
deil}'Oppo?(zJon8-fi,a«pettava. Com» ctU 
tiea, rappèèssott sua pan e 9»m|)lìce 
liegfi4oi>< '̂di '{atti! doTé'tioa tono man-
can'perfiop i loO'ghi comaal! esetfMo: 
< B ,̂ tijs^i^ono lApche il. aria co» respi­
riamo «.'Come; pro^ramaa potitivo di 
Qofe'rDO, non utt'iidoanuova p "(^ncreta. 
Oli stessi lodatori !d'oggi sì SODO stan­
cati preitó e tìon hanno avuto digito 
^atp j , ? r , ^nS t , itejtji af, corOidglle ? r i - | 
tlcbe. E queste furpaq udD>te< noi)' pa/«. 
Della stampa oaziopaìe, ma nella estera. 

È stato g i i risposto vittoriosamente 

dinoatrato io via principale: 
, =he le sp^jtff i lBMiiineir esercizio 
1891-92, daraaM il Minisierodi ouv i! 
Colombo Mcl^àparté^salivànoallasamoia 
complessiva'di lii-e 363,334,403, mèritre. 
Dell'esercizio àtttfale raggiùnglido appetià ' 
la Somnia di lire 318.542,748; cioè oUVe 
a 34 iriljìoni di eoonoiniB; ' ' 

eh» ì'provvedfdieDti' ^rianziarii, nella 
parte riferentèai alia K^ndita^ non bàpno 
recato alcun danno al nostro titdW, Il < 
quale è anmentéto a'Périgi di oltre'2^3 
p M t Ì ! ' " • 1 ; • ,: I • . 

ebe dell'anméiito della spesa effettiva 
verificatosi tra il I891-:8? e il prossimo 
eseròiSió 1S9S-96, Ì4da è' ifesJiónaaVilB il 
presebte Mlàisfèrò, Jifa' i dUé, precedenti 
che noiiipirovi^ider»'a'tempo!• 

che deUa'-entratOi sola è dimiauita 
quella'dai lottólper eWetlol... ie\ rlttià-
neggjamento pie ne'fece ' appunto il 
Colombo,- '•''• ^ • 

che infine neireaefóizio corrènte sono 
«lanziati' ^ukà! 15 'tnllìSni. di mefio che 
neiréseràizio'•1891:92;" ' '• " • 
• La flsjiòslta tioa poteva rìilsfiire pia 

esaurie^lB,' B qtaesto per le* èlfre. ' 

Qaanto allo- tendenze, il Journal de 
, Oenévèl dbpó 'aver detto che 'è troppo 

facile opporre a ' un programma -^oati-
zìario ml(t!m'.>'tìmilM^/B'3IO&omÌB, e 
ohe ii> ogni modo il Colombo no»; ha 
oppi lo programma , a programma, in» 
è riaiasto nel vago, soggiuogp: «>I1 con­
siglio che ,1'on." jColombo dA, all'Italia è 
qnello di ohìttfiérsi, per, molto tèmpo an­
cora nflla cerchia ielja vita di.ianìiglia; 
di rinan9Ìaro ad. an^af pel vaoaiò a f a r 
viaggi; di ridorme la «aà casa civile e 
militalre, e ^risparm^arè soldo pqr ao|do 
ajno à che 'essa non' ; à%a ristabilitp 
Mqpiiibrio,'fra. le spese e la pnira,tp_>. 

,B 'on óobsigljp saggio, indubbj^inepje 
— osserva il giornale svizzero ^- ,̂ ma 
meno però ne|la sostanza che néll' ap-
pwppza, perchè, a .rinchmdsrsi nel prò-

ÀPiP'ÉNDIck m,l, FHWU (82) 

prio guscio, si rischi* di perdere l'abi-
tadine di camminare, e di vsdere air«' 
flstarii, in ilHaasisleazi stagnante, p/i 
Steisi elemenlì della vilalilà ; sì rischi* 
di diventare uno di qnol popoli i quali 
tesaurizzano per gli altri, e, non sapàodo 
jjiù né attaccare né difeatìeral, «oB»»fit-
"oiie" predi a ' coloVo i quali hanno da 
sjieildei's, più energia che denaro. 

Certaniente l'equilibrio del bilancio 
è una bella cosa, e si ha ragione di 
dira òhe la badna finanza fa la buona 
politica; ma non bisogna andar troppo 
oltre. E quel volere persuadere un 
popolo di tutto saorifloare a codesto 
equilibrio, di ipnétizzarai in codesto fine 
uoicoi si risolvs^ In un cattivo consiglio. 
Le coionie, per esempio, postano, spe'-
ciaimente negli inìzi ; ma un po' di e-
spansione coloniale è utile e quasi ne­
cessaria ai tempi nostri, particolar­
mente alle nazioni marittime. 

• 
Si dirà ohe questi sono i consigli di 

Perpètua. Precisamente Id sonb; perché 
taoo '( consigli del buon senso, e hanno 
tanto maggior Importanza inquanto che 
ci vengono da un paese il quale è av­
vezzo'at risparmio e'alla vita casalinga. 

La, micromania non è da fuggirsi meno 
del ano apposto. E l'Italia non .è stata 
ricostruita se non. alla condizione che 
pssa, tenesse un posto, fra le nazioni, 
degno della sua storia e adeguato alle 
sue funzioni nel onovb equilibrio eu­
ropeo; Per continuare in ano stalo dì 
imbelli, tanto^valeva rimanere nelle oon-
'dizioni di prima. Le ragioni del presente 
stato d'Italia sono nella genesi stesta 

iÌFJ»tf-?J«™'aiBPJ.Wgg-:;.- • .-, 

I FORESTIERI A HOIA 
ROMA, 23 aprile. 

(D. 0.) Roma nei passati giorni era 
davvero interessante à' m'agniSpadi q u j ^ 
ani'maaione posm'o'^olita,' ohe ogni' annb 
per le feste di Pasqua invade e le vie, 
ed i cossi,'e le gìàzzè, e i monumenti, 
e le chiese, e gli'albèrghi e i calle. 

1 tram che portano a, San Baòlo e 
a San Pietro erapo ogni volta presi 
d' assalto' da comitive di Francési, di 
Tedeschi, d'Inglesi. E i landeauco di 
rimessa trascinavano in giro per la oitià 
irftière famiglie di strdnieri, ragazzi' e 
Tagazze di"tiitta la scala delle'etài'come 
quelli ameni della Foia delle bàmbole, 
e la suocera arcigna e la istitutrice im­
pettita nel cipiglio di zitellona arrab­
biata per non aver trovato il 'solito 
ciWss ohe la, volesse, .•-, •.-, . -. "̂  

Roma non è certo città ohe possa 
stupirsi dei forestieri i e fare -di esaj 
troppe caso. Da parecchi secoli le sue 
risorse essenziali riposano nella qualità 
sua, di albergo permanente, aperto agli 

modifica alquanto la, fsioi 
città. Non~ì pti soltanto la ( 

ammiratori della antichità classica so­
gnata attraversi agli autori letti e stu­
diati nello scuole, e qoi ritrovata in 
atto, palpitante quasi ao&ira dopo tanto 
lempo e dopo tante muiazloni, un alito 
di grandezza. 

Capitale delta cristianità,' capitale dal 
Regno d'Italia, Roma ha veduto e vede 
contiouameàte aooorrere'^ qui la società 
cosmopolita, e non prova p;ù certo me­
raviglia e neppur curiosità per il co­
dino degli ambaaoiatorì cinesi, o par la 
scimitarra di un dragofaaiino d'amba­
sciata, 0 per la vestiglla ampia e vi 
stosa del gigante greco-'ohe ogni pome­
riggio in mozzo agli scioperati del paffè 
Aragoo si diverte a piegar tranquilla­
mente colle dita le moriete di rame da 
dieci centesimi. 
-~Pttr ttJitSWS'I'aflWen» spebislissiwa 
dei forestieri nel marzo, e nell'aprile 

fsiouomia .della 
pia soltanto la colonia stra­

niera, ben nnmprosa, ohe sverna a Na­
poli ed a Ro t ì i i e vì#aj:còjQ'«gio ogni 
cosa notabiie,i'eoatraeMo'-rSl»lìoni, vi­
vendo qualche., mese qui, e ppi a Nizza, 
a .N«^-Tprl<, '4 Parigi, i Lbhdrai a riu­
scendo appuuto per la sua normale vo-
Jftbili,t4 .iij,-gsÌ3^}a ^,jmlW'ftter#iJ' '9-
stisainjo in pgni nuova resideqiy,;t^ptp 
più che dappertutto si ritrovano quasi 
sempre nella stessa cerchia di cono­
scenze, conducpndo insomma attraverso 
il mondo con disinvoltura il, Iqro am­
biente, il loro home, e formando dovun­
que la loro caratteristica ait|à : la Co-
smppolis dai liaurget diligentemente 
sjiidijtta. 

Non è nepppre la turba aEirettata 
dei pellegrini a tariffa economica, limi­
tati entro un itiperario ed un orario 
di cui non bjsogna spostare neanche un 
pninuto se non,si vuol correre il rischip 
.di trovarsi sbalzati dall' iogranag^o e 
incapaci a riguadagnare il tempo e i 
.compagni perduti., Non è la baraonda 
dei viaggi di piaqere, pei quali ogni 
viàggiatprp ha un fondo di, snrda irri­
tazione contro gli altri, e teme sempre 
che i suoi compagni viaggino meglio, 
vedano pi,ù : pomodamente, godano qual­
cosa di più di lui ; e conserva fino al 
termina della piacevole gita un certo 
sguardo dilatato, quella certa fisionomia 
preoccupata, dell' uomo che vuol poter 
dire come il Gaxajer del Mons^ù Tra­
vet: « A me non ma la fanno ! » 

No: è, a questa stagione, una folta 
di gente che, pur essendo folla, conserva 
una siogplar distinzione; e che, pur es­
sendo io viaggio per non molti, giorni, 
e avendo da! viaggiatore la naturale 
fretta, e il naturale fastidio di non es­
sere a casa sua, manliepe noa pacata 
serenità. É dunque una folla simpatica. 

Sono ^anzitutto famiglie intiere che 
viaggiano, come dicevo. Certamente 
hanno pensato per lungo tempo al loro 

viaggio in Italia, perchè vi giungono 
con una conveniente preparazione. Vien 
fatto in qnesti giorni di cogliere a volo, 
per le strade, alcune osservazmni piene 
01 esattezza storica ed artistica, che ri­
velano negli stranieri ohe le pronun­
ciano, talvolta signorine giovanissime, 
uno studio ed una educazione tutt' altro 
ohe pedantesca, e ben lungi dall'essere 
ristretta alle notizie fornite dalle guide 
e dal manuali. 

Poi, il viaggiatore a Cam'glia completa, 
dà veramente il godimento pieno dolio 
spirito a dal cuore ohe i viaggi possono 
grooprare: ammirando un moaumanlo 
celebrato, si gode a scambiare anattuo'-
«amente le impressipni, si godaji ricor­
dare nella mente quello che prima per 
fama se ne sapeva e se ne diceva in­
sieme ; si godo pensando al couveraara 
ohe' si farà ancora di queste impressipni 
d'oggi, per .gli anni avvenire, ritornati 
nei freddi 9 nebbiosi paesi del Nord. 

E viaggiano con oerta larghezza di 
agi, con oerta ^piente ciilffladt tempo; 
non vogliono, per la furia di veder pie­
tre e di decifrare iscrizioni, rinunziare 
ad alcune forme di lussuosità dello spi­
rito. Cosi, quasi tutte queste famiglie, 
consacrano una mattinata, magari due, 
al Pinolo; e non per compiere la sft-
lt(tfi dei busti di illustri a di Cameadi 
phé lo popolano, ma par godere una 
volta quella vita mattinale del Pincio, 
ohe gli,scrittori haa con tanta passione 
descritto; lo signorine riposano sulle 
panche a leggere o a ricamare, i ra­
gazzetti si rincorrono intorno al Iago o 
.gettano i confetti ai cigni,' le mamme 
passeggiano lentamente sotto gli alberi; 
e l'atmosfera è oalmissipa, fresca del 
profumo di tanti fiorì; e l'orologio ad 
acqua batte monotono li tempo, e, sotto, 
freme di vita, inondala di'sele, l'alma 
città ! 

E hanno ragione a far cosi;,sé anche 
tornando ai loro paesi dovranno dire di ' 
aver dimentioato nella. toro v|aita un ' 
qualche quadro, un qualche arco, 6 ma-
gari un qualche maseo, avranno una 
vplta sentito, gustato, l'incanto dell'am-
.bìente, del cielo, del sole romano. 

'Viaggiano bepe dunque: e apno a 
quest'epoca migliaia di persone a Roma 
ohe possono compiere un lungo espen-
dioso viaggio a questo modo. Ecco per­
chè questa folla cosmopolita è note­
vole nel momento ed è sibapatica, mal­
grado ì cappellini verdi e i voli azzurri 
in cui le viaggiatrici malamente e gof­
famente incorniciano le testoline bionde, 
e i visetti rosei. 

Pure, quando sono belle, e non sono 
cosi scarse le bellezze vere, l'acconcia­
tura sciucca le rende anche più desi­
derabili, queste viaggiatrici simpatiche. 
Le sposina poi sono addirittura incan­
tevoli nella disinvoltura loro, accanto ai 
mariti nordici, più impacciati e più ri-

lAN^HI E i¥EGRI 

(triMiiuInne dal bvaeui) 

Tosto rimborobè una moschettata, ed 
il milite cadde trafitto il petto da una 
palla; .an.àltro aoldato sassegui al primo 
e cadde com'esao : un terzo s'inoltrò a 
sua v'oltf ed ebbe la ' medesima sorte, 

Pareva a tntt'evidenza ohe gl'insorti, 
dando pei grimi l'iniziativa dell'attsoco 
fossero decisi a_ disperata difesa. ' 

Gli assalitori cominòiarono col jj» 
glii^re alcuòe precauzioni; m.ijsaiai al 
coperto il più che fu.lóro possibiie, al­
largarono la breccia in guis« da potervi 
pasj^f^ molfi di fronte; i tamburi bàt­
terono la carica, ed i gran^jie'fi si, pre­
sentarono colla baionetta in canna. 

Ma il-i vantaggio-"Sra tahto grande 
per gli assediati, che in un moménto 
la breccia fu ingombra di morti, e "gli 
inglesi furono costretti a poi-tar via i 
cadaveri onda far luogo ad un nuovo 
assalto. 

Questa volta, assi penetrarono sin 
nel mezzo della caverna, ma ciò non 
fu ol)« per lasciarvi maggior numero di 
morti della prima volta ; coperti dal trin. 
ceràmeata; che Giorgio aveva fatto co­
struire; ! negri diretti da Laiza e Ma-
nier sparavano a colpo sicuro. 

Nel fr.attempo, Giorgio, ti;attenuto 

dalla ferita, corioaio nella sua capanna, 
malediva l'inazione cui vedavasi ridotto; 
quell'odore digpl^ére ohe lo avvolgeva, 
quel fracassp '.della, mpsohetteria ohe 
scoppiettava al suo 'orecchio, tutto, sin 
la carica incelante che battevano gli 
Inglesi, prod liceva in Ipi quell'ardente 
febbre della mischia, la quale 'fa sì che 
l'uomo arrischi la propria vita per un 
capriccio del caso. 

Ma qui èra lian peggio, dacché non 
si combattesse per sostenere la dignità 
d'un re o vendicà*ej:IWnore'dì una'ina­
zione : mai no ; quegli uomini difende­
vano la can8,a propria; ed egli, Gior­
gio, l'uomo dal cuore ardito, l'uomo 
dallo spirito intraprendente, aalla pcf-
teva," nà ooU'aziOne, è neppur col con­
siglio; Il giovane mordeva il materasso 
su cui stava sdraiato, e piangeva di 
rabbia. 

Al secondo assalto, e quando gl'in­
glesi penetrarono sin nel mezzo 'della 
grotta, costoro fecero dal punto ov'e-
rAo-'gltfbtPalcvfnV'-sfc'a'iS'olie 's'dr'trin.-
oeramenti; e aiceome'la ca^'àpnà'fn''fe5i 
trovavaai lo smanioso giovane era óol-
iPcata subito dietro ad essi, due o tre 
palle traversarono fischiando le pareti 
dì' foglie. • ' • 

Quello strepito, il quale avrebbe spa-
VH'ntato tuli ' altri che 'Giorgio, lo con­
sole, lo fa' inflrgogliara'; anch' egli dun­
que correva un' pericolo,' e se n()n po­
teva lanciare la morte, avrebbe almeno 
potuto morire. ' ' ' ' ' 

Gì' inglesi ' avevano momentaneamente 
ceijaalo dall' assalto, ma era vidente che 
si preparavano ad un nuovo assalto, e 
dal rumor'- sordo e rimbombante del 
piccone al capiva non aver essi abban-

gidì del aolito per la circostanza ag­
gravante. 

Ma qneato, degli sposi, é un passag­
gio costante a ' Roma : l'oaservarll non 
è un motivo di cìrcoatana pasquale piut­
tosto che' Invernalo. 

La fioritura però e del magfjio: a 
poiché 4 Roma gli -spoaì in viaggio' of­
frono vetamante un pili largo bampo di 
osservazioni e cotamenti, ne parlerò 
una qualche volta.' ' 
' Quando non saprete come impiegar 
meglio la giornata*, vi far^ ^^ Stt'^* 
attraverso all'eterna città' per qu'e^ti 
novi pellegrini d''amor; 9 scriverò^?! 
sposi ai Roma. 

Honnt mit qui mal y pensò/ 

B119I0SI m MACGMO IL PAPA 
Telegr„faaO da Roma: 
« Già sapete che le Cerporazioni re-

lìgioae francesi aPap In colfera col Papa, 
e glielo, hanno dlmóaVrato coi fatti,'|ef-
chè'non ha cercato con energia di iin-
pedire la tassa cont'r'o détte Ootpp'ra-
zioni, la quale tassa' sarà causa d'elio 
scioglimento di tutte quelle Corporazióni 
che non sono riconoacinte dalla legge. 

Adesso che la legge è approvata senza 
ohe il Papa nulla abbia fatto o saputo 
tare par impedirla, le Corporazioni hanno 
fatto sapere che ritireranno da Roma i 
loro rappresentanti. 

Per Ppmprepdere questa minaccia è 
duopo sapere che Leone XIII da 4>'^1' 
che anno ha ingiunti) a tutte la Corpo­
razioni religiose che non avessero qui la 
sedo 'del gene'rale, " dovetìero tenere al­
meno on' procuratore generale. (Ogni 
Ordine ha due capi, il geiierale per la 
amministrazione spirituale e il procu­
ratore geiierale per- l'amministrazione 
temporale). E infatti ogni Ordine haqui 
l'ano 0 l'altro, o tatti e due questi su-
perioti. • i ' • ; {,"<•:', i" : 

E sono questi ch'a minacciano di an­
darsene in segoito alla poudotta d'ella 
'Sarife":Sftda ttha' ^xin. feiteià', i',1,0*0 ' i i te-
"ì'èssi'. Certo si cercherà'dl calia are l'effer­
vescenza, non è però da illudersi che dalia 
Francia non giungano proteste vjoipnti. 
,Ma il Papa ;ceroa di sveH amicb' il 
•Governo; pòco' i[ipOrtaadd|lì ,ta Corpo­
razioni religloaè''#'.' ' -

J^onry Joly del .f^iparo, ha fatto al­
cune osservazioni saì'giovanl delinquenti, 
-di cui si occapa la polizìa- correzionale 
di 'Parigi; Egli divide questi, deiinquenfi 
in due grfppi : l'nuo ài' disótto del 16 
anni, l'altro dai Ì3 ai 21 anni. « Al 
disotto dei sedidi anni — scrive Henry 
• Joly — il Crescendo del delitto ' non è 
ancora mOitb' con'siderevòle,'' Però bi­

donato il loro progetto: infatti, dopo 
qualche istante, una parte delle pareti 
esterna della caverna crollò, e l'aper­
tura trovossi allargata del doppio; tosto 
il tamburo echeggiò dì uuovpj e al lume 
della lana sì videro brillare per la terza 
volta le balanptte all'ingresso della ca­
verna. 

Il vecchio Mttnier e Laiza si guar-
dai'ono.'chè oompcendevano che la lòtta 
stava ppr diventar tremenda. 

— ^Quàl'è l'ultima vostra risorsa.? 
chiese il negro. 

— La caverna è minata, rispose l'altro. 
—, In-tal. caso, ai)hi«BO,anaoiift-quai-

ohe aperanza di salvezza, ma nel-hiP.-
mento decisivo fate allora quel ohe vi 
dirò, altrimenti siamo tutti irramisaibil-
menta perduti, giacché con un ferito 
non e' è p)ù possibile lo scampo. 

— Ebbene! mi farò ammazzare vi­
cino a lui! disse il vecchio. 

— Val meglio salvarvi amendue. 
— insieme? 
— Insieme o separati, poco monta. 
— Io apn abbandonerò mio figlio, 

Laiza, te no prevengo, 
— "Voi l'abbandonerete, se questo 

S3i;à r unico mezzo di sua salute, 
— Che cosa vuoi dire? 
— Più tardi mi spiegherò. 
Indi volgendosi ai negri : 
— Orai, figliuoli, disse, il momento 

terribile è giunto. Fuoco sugli abiti 
rosai, e non perdete un sol colpo; fra 
un'ora la polvere e lo palle manche­
ranno. 

Nel tempo latesso il fragore della 
moschetteria cominciò. 

I negri, in generale, sono ottimi ti­
ratori; apparò eseguirono alla lettera la 

raccomandazione di Laiza, e le file dei 
Britanni incominòiarono a diradarsi; ad 
ogni scarica, le file al rinserravano con 
mirabile disciplina; e la oolpnna, ritar­
data dalla difficoltà della stretta, pro­
seguiva ad internarsi nel sntterraneo. 

0e l resto gl'Inglesi non sparavano 
npmmeno un colpo: questa volta pare­
vano decisi ad impadronirsi alla baio­
netta dei trinceramenti. 

La situazione era grave ' per tutti, 
ma doppiamente per Giorgio, attesa l'im 
potenza alla quale trovavaai condan­
nato. 

Sulle prima erasi alzata puntellandosi 
al gomito, poi s'era posto sullo ginoc­
chia, finalmente potè pervenire a riz­
zarsi in piedi; ma, giunto a quest' ul­
timo punto, ai aenti tanto debole, che 
gli sembrò la terra gli mancasse sotto 
i piedi, e fu costretto avvinghiarsi colle 
mani ai rami circostanti. 

Benché riconoscesse il coraggio dei 
pochi uomini, fedeli seguaci sin all'ul­
timo della sua fortuna, non poteva trat­
tenersi dall' ammirare il coraggio freddo 
e impassibile dagl'Inglesi che s'inoltra­
vano In buon ordine, quasi marciassero 
ad una rassegna, sebbene ad ogni passo 
'fossero obbligati a rinserrar le file. 

Comprese facilmente che, per quella 
volta, essi non avrebbero indietreggiatp, 
a ohe fra cinque minuti, malgrado il 
continuo fuoco che ne usciva, i trince­
ramenti verrebbero superati. 

Allora r idea di essere per lui solp, 
costretto a rimaner impassibile spetta­
tore dalla mischia, che tutti questi uo-
miuì stavano per farsi uccidere, gli 
scorse in pensiero quale un rimorso: 
tentò di fare un passo per gettarsi fra 

i combattenti, e costiiuendos|.pi;jgioniera, 
giacché spcpttdo pgdi TprptiabUità egli 
solo era la vittima che si chiedeva, far 
cessare' la strage; ma' dopp vani sforzi, 
sentì di non poter percorrere un tetzo 
della dia'tinza'''ohe' lo separava'dagl'In­
glesi. 

Volle gridare agii 3$3.pdiati di ces­
sare dal fapco,,. agli assalitori di non 
inoltrare-di più e ah'Bgli si arrendeva; 
ma là'sua vpoa affievolita ai pè^dè•t^a il 
.frag&'e'della nioaclietteria. 

D'altronde, in quell'istante, vide il 
padre'sorgere in piedi, e Polla metà <iel-
l'altà stàt'ura oltrepassare"l'altéizà' dai 
trinceram'ijnti; indi, con' un ramo di ci­
presso accaso in mano, fare alcuni passi 
alla volta degl'Inglesi; poscia, in mezzo 
alt^ grandula deli» palle ad al fumo, 
accostare a terra la strana fiaccola. 

Tostp -.iĵ ft atrìsoja.diifpqop guizzò sul 
suoló'e sparve internandosi nelle viscere 
del monta; nello slesso t a ra to la terra 
tremò, Un tremito scoppio si fé' udire, 
un cratere ardente spalaneossi sotto i 
piedi degl'ingleai, la volta del.la caverna 
spacòoasi e oi-ollò, i massi ciie stavanle 
sovrapposti sprofondarono séco lei, e fra 
la grida del resto dal reggimento r i­
masto ancora dall'altra parta dell'aper­
tura, la sotterranea stretta sparve in 
un immanfOjCao3._ . , 

-rl'Érflor'a; dìAè Lli*»-. al-vecchio 
Munier, non c'è tempo da perderai 

— Comauda, che cosa bisogna fare? 
- - Fuggite verso Porto Grande, a 

cercate di trovar rifugio su qualche nave 
francese ; io m'incaricò di Giorgio. 

—. Te l'ho già detto, apn abbandpnerò 
mio figlio. 

fC««iiiM«i;. 



IL FRIULI 
sogoa n o t a r e che nel 1826 non si cun-
tavaoo più di 2 7 5 3 di quest i del loquei i t i ; 
che ue> 1850 se ne contavano 4731 ; 
nel i 8 8 i ae ne con tavano 0357 e che 
l 'u l t ima statist ica del minis te ro della 
giustizia no segna 7000 . Sempre al di­
sotto dei l o anni , in tend iamoci ! 

io un a l t ro paese si potrebbe osser-
varo , ohe questo cresc<>nda di del inquenti 
s ta in reloKiooe col i 'aunieoto della popo­
lazione. Ebbene , noi s iamo troppa lungi 
dal poterci d a r e ques ta consolazione. La 
nost ra popolazione non aumenta che con 
l ' irnmigrazione degli s t r an ie r i , ma dal 
CRusimento del 18U6 a quello del 1891 , 
il numero to ta le dei nostri ragazzi di­
minuì di più che 226 ,000 , Nel frat­
tempo il numero dei nostri piccali de­
linquenti passò da 5596 a 6927 . 

Ma bisogna vederi) ci6 che questi ra ­
gazzi divengono quando, ascit i dalla 
scuola, en t r ano nel r ango dogli adole­
scenti e dei giovanotU. 

P r i m a del 1840, i del inquenti fra il 
IO" 0 il 21° anno d 'età non arano pi& 
di 8000 al l 'anno. A t tua lmen te essi sono 
più di 31 ,000 . 

Ciò che mer i ta sopra tu t to di essera 
osservato, è il progresso costante del­
l 'aumento del male, nel periodo in cui 
ci t roviamo. P e r non risalire troppo in 
al to , prendiamo la ser ie delle anna te 
che succedono al 18U0 e dividiamola 
in periodi decennal i . 

La pr ima, da l 1861 al 1870, offre 
una media che, sul periodo precedente , 
è in aumento di 1162 . La seconda, dal 
1871 al 1880, aggiungo no aumen ta di 
254id. La torzH dal 1881 al 1890, ne 
aggiunge uno di 0467 . 

F ina lmente comincia nel 1891 un 
q u a r t o periodo. Due a n n a t e possano già 
essera conosciute. A tutt i i successivi 
aument i da mo segnalat i , l 'anno 1891 
ne aggiunge ancora uno di 1100, e credo 
sapere che il 1892 ne d a r à uno di 1800. 
Ora s ' immagini un po' la cifra che a-
v.'-emo da cons ta ta re al termine di que­
sto periodo, se gli ot to anni che man­
cano ci da ranno un cont ingente eguale 
a quello dei due pr imi . So le cose vanno 
di questo pjsso, i 12,000 del 1860 pò-
t r a n n e benissimo avvicinarsi ai 40 ,000 . 

Non so se si r ipeterà l 'e terna ob­
biezione: n Forse non è perchè si com­
mettono più deli t t i , ma perchè il ser­
vizio di polizia ò più att ivo ». 

CALEIDOSCOPIO 
Cronuha friulane. 

?| Aprile (J404). Seoteoza di faoco proDonciata 
dai óoTAune di Udiae contro due faltart di mo­
neta, 

X 
U& peniiiero a! giorno. 
L'amore HE») cuore umano cresce o brontola; 

ravarìiia cresce sempre; la vanità non creice 
IQAJ: gigante nacque e gigante muore. 

X 
Cognizioaì utili. 
Contro la moffa delle tappezzerìe. 
In Francia venne proposto l'uso di an 1)0' di 

resina o di catrame comnitsti alla colla. Co Vin­
ce iivemente dell' odore raainoao, che dura nn 
certo tempo nello camere^ ma, dopo tutto, questo 
odoro non è né malsano, nò cattivo. 

Si ricordi che molti medici consigliano i va­
pori resinosi contro i reumatiemi, 0 la catra-
mina contro la tesse. Il catrame, la resinai ecc., 
'sono disinfettanti eccoli enti, nemici non Bolo 
delle molSg dei mori, ma ancho dei microbi che 
vivono nel nostri visceri. Ed i microbi del resto 
hanno una stretta parentela collo mnffe. Perciò 
nel caso di morì umidì è da consigliare la 
if esina. 

X 
tjft sflage. Sciarada. 

Abitator delPatca fu il primitto^ 
AirOrìeato ti volgi e Valtro arrat; 
Il terso è nota mnaìcal* L'infioro 
In an anno dae volte il troverai. 

Spiegwone dal monorerbo precedente. 
VUIDIGE ( V m d( ce ) 

X 
Per flmr«. 
Mode femminili. 
Un mendicante avvicina una dovane signora 

eleganUssiioa, e le chiede l'elemosina. 
La signora si forma, cerca la tasca là dove 

le sarte la collocano adesso; cerca, .fruga e ri-
Iruga, arrossisce di impazìenxa senza trovare 

- l'npertura. 
Allora il mendicante, con l'accento dì un uomo 

di mondo che non vuol essere iudÌBcreto: 
— La aignora desidera che mi volti dall'altra 

parte? 
Pt '»«a e Forbici. 

Avviso di vendita. 
JD Campoforiiiido trovaosì in vendi ta 

dua case rus t iche con due pinni , u n a 
in terna e l 'a l t ra es te rna , un i te ad un 
piccolo or to . 

P e r ioformaziont rivolgersi in Udine 
presso il Signor Giuseppe Bosco, piazza 
S. Giacomo. 

SEMENTI DA PRATO. 
Laso t tosc r i t t a a v v e r t e la sua cl ientela, 

cho t iene un g rande deposito di sementi 
da pra to , come trifoglio, spagna. Inietta, 
avena alt issima, ecc . ecc . 

Prezzi che non temo concorrenza. 

Udba, via .dei Teatri n. 17 (Casa De Nudo). 

Regina Quargnolo. 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà del Judri) 
N O T B PORDEiVOIWESI 

Per l'igiene. 
VotAeaoai, Zi «prils. 

(o. gutiiti). Come vi scrissi ne l l 'u l t ima 
mia , lo cuiidizìoui sani tar ie del paese 
sono poco lieto. É inuti le nasconderlo, 
oonvien anzi cho so ne parli, ohe io au­
to r i t à 80 ne interessino, che se ne r i ­
cerchino le cause, e si procuri , seguendo 
i de t tami dell ' igiene, di porvi r ipa ro . 
Poiché una causa localo ci deve p u r 
essere, se lo malatt ie ohe a l t rove si svi­
luppano e scompaiono nel tempo di al­
cuna se t t imane, da noi prendono stabile 
dimora nò vale l 'at t ivi tà e la sapienza 
di coscienziosi sani tar i a debel lar le . G-
videnlemento i germi fatali t rovano il 
t e r reno cosi ben prepara lo al loro svi­
luppo, che vi prendono comoda s tanza, 
t r a sme t t endo la loro breve vita alle gè-
nerazionì successivo con tale v igore che 
la loro maledet ta progenie mai si di­
s t rugge . 

11 tifo pr ima, poi la tosse canina con 
degenerazioni polmonari , o dal febbraio 
dello scorsa anno la difiorite, h a n n o se­
minato il lut to 1(1 molte faiaiglis, « por ­
tato lo spavento in tu t t e . 

Po r chi conosce Pordenone , le cause 
non sono molto recondi te . Noto f ra que­
sta la paura ili spese che possano a l ­
t e r a r e il bilancio comunale , che non 
permise di iniziare nessuna opera r i ­
flettente la pubblica ig iene ; il r i gua rda 
t roppo sentito di u r t a r e i p ropr ie ta r i 
obbligandoli a lavori dì r iduzione voluti 
dalla leggo e u rgen temen te necessari i 
l 'orribile condir.iono delle fogne e con­
cimaie cha ammorbano l 'ar ia e inqui­
nano le a c q u e ; la mancanza di case o 
peraie, per cui famiglia numerose vivono 
agg lomera te in malandante s t amberghe ; 
e, non u l t ima, l ' iguorsnza genera le , per 
la quale persone anche civili accolgono 
con un sorriso d ' increduli tà la moderna 
teor ia sui microrganismi, e prendono 
per esagerazioni e fisime dei medici le 
saggio prescrizioni sugli i so lament i . 

L 'u l t ima invasione coler ica d imost rò 
che qui la v a n t a t e acque potabili e r ano 
quasi tu t t e inquinate . Da allora fino a-
desso furono t ra fora t i o t to pozzi a r to -
siani, buoni ma iosuficienti al bisogno, 
lasciando, pe r colmo, che g r a n numero 
di famiglie a t t ìngessero a sorgent i r i ­
conosciute infet te . 

Una Commiesiona munic ipale visitò in 
qnal tempo le case o rd inando lavori as­
so lu tamente necessari , che si dovevano 
fare d'ufficio se i propr ie ta r i si fossero 
rif iutat i , 

Lapocu energia del Municip'O, n r i t a alla 
paura di cu inpromet te re il bilancio con 
autecipazioni, fece sì che , di mille, dieci 
soli dei lavori prescr i t t i furono eseguit i . 

Abitazioni civili, nel cen t ro , mancano 
ancora del gabine t to di. . . . decenza! e, 
dove c'è, non è ce r to di costruzione in-

. gleso. Aggiungete a ciò i pozzi neri 
seuza suggello di p ie t ra e senza sfiata­
toi, che inuliu vuite r igurgi tuno il poco 
olf /zante contenuto spandiandolo in r i -
giiguoli, che, iiisìnuanJosi a poco a poco, 
a lhtrgano il per imetro d ' infezione, o 
vanno a te rminare in qunlcuno dei t an t i 
ruscelletti che scorrono pel paese , e nelle 
acque dei quali sì lava, e a v r e t e un ' i-
dea della nostra vera condizione igienica. 

Vi basti d i re che la g e n t e di bassa con­
dizione allev.i il maiale, non solo iw-i 
porci ' i , dal resto degni del nome, ma 
ancho iielsoitoscdia! A (unto mala u rge 
provvedere. Non diment ichino le auto­
r i t à il « s a / u s populi supretna leas». 

In simili circostanze le g r e t t e r i e non 
sono perdonabili, le debolezze meno. Oc­
co r r e? Si provveda! Se no ba il d i r i t t o ! 
S ' imponga, senza r igua rd i , e, nei casi 
di rifiuto, s 'applichi r igorosamente la 
legge. Dallo stato a t tua le bisogna u-
soirne, lo vuole la civiltà, lo vuole l ' o ­
no re del paese. 

Si provveda di acqu.i buona ogni con­
trade) e si o t tur ino le fonti inqu ina te : 
ciò non può cos tar molto. Si pensi a l la 
costruzione di case operaie. S ' in t e res ­
sino a ciò le di t ta p ropr ie ta r ie dei grandi 
s tabi l iment i . La d i t t a Amman ne co­
s t ru ì parecchia a F i u m e , perchè non 
pot rebbe farlo a Pordenone ? 

Il medico provinciale cav. F ra t in i , ac­
compagna to dal nostro egregio san i ta r io 
dott , D ' A n d r e a , visitò in questi giorni 
il paese, o mi si dice sia r imas to im~ 
pressionatissimo dello s t a to miserando dì 
a lcune località. Fece della proposte e 
prescrizioni. Sia inflessibile; esiga ciò 
che gius tamente domanda . 

E nel l 'a t tuale epidemia che colpisce i 
bambini, tenga d'occhio gli asili , i g iardini 
d infanzia, e spaoialmente le cosidet te 
custodie, dove in locali poco ampi e 
meno salubri , vengonoracoolt i tanti bam­
bini, lo non so so la legge lo consenta 
ma di buon occhio li vedrei chiusi per 
qualche tempo tut t i quei ricettacoli dova 
h a n n o conta t to fanciulli ohe proveagouo 
dalle va r i e par t i dal paese. 

Il t i r o a megno a C l r J d a l e . 
L'I Società di t iro a segno di GIvidaie 
ha pubbl icata il p rogramma delle e i e r -
citaziorii pa r l ' anno 1895 dal quala t o ­
gliamo le seguent i più impor tant i dispo­
sizioni : 

N'd giorno 5 maggio p . v . av rà pr in­
cipia Il pr imo perioda ordinar io di t iro, 
al poligono della Società, presso la villa 
Morganta , e proseguirà nelle successive 
domeoicha e feste civili. 

L 'orar io delle esercitazioni sa rà dalle 
o re 7 alle 10 ant. , e dalle -i alle 6 po­
mer id iane . 

Le iscrizioni per p render par te al 
suddet ta periodo di tiro res teranno de­
finitivamente chiusa nel secondo giorno 
di esercitazioni {12 maggio), e non var­
r a n n o ammessi al t iro quei soci che non 
comproverauuu il pagam^ioto del la tassa 
sooìals a t a t t o l 'anno 1395. 

La Pres idenza raccomanda a tu t t i ì 
mili tari in congedo (prima, seconda e 
t e rza categor ia) , ed al giovani cho non 
hanno anco ra concorso alla leva, di i-
scriversi sol leci tamente a questa Società, 
a p render pa r t e al periodo d 'eserci ta­
zione di t i ro cha nel suddet ta g iorno 
a v r à prinoipio, par potar in tal modo 
usufruire dai vantaggi d'esenzione, r i ­
duzione dì ferma od altr i benadci, che 
il Minis tero pot rà loro accordare . 

1 l avora tor i si r is tor ino col Pi t iecor . 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o s t e i u n i t t <lei Taumo in 

F r i u l i . Oggi 25 aprilo ricorre il terzo 
centenario della nasciti dal cantore dalla 
Gerusalemme liberala, e lassù sul Gia-
«ìcolo, in Roma, dove s'orga il convento 
di Sant 'Onofr io , andranno in pio pel­
legr inaggio quant i si t rovano ne l l ' e te rna 
c i t tà ad h a n n o un cullo par la g lor ia e 
le sven tu ra del g r ande poeta epico. 

Ed oggi che tanto si parla in I ta l i a , 
0 fuori d ' I tal ia , di Torqua to Tasso, c re ­
d iamo non inuti le, noi fr iulani , r i levare 
dxlla Itivista Vita Ilaliana, fascicolo 
dal 10 corr . , u n a cur ios i tà araldica che 
interessa una famiglia fatta da secoli 
goriziana, e fra le più i l lustri di que­
sta provincia. 

È prova to che Torquato Tasso di-
soande dalla nobile famiglia che signo­
reggiò la Va l l e di Cornelio fra le mon­
tagne di Tassis nel Bergamasco, a si 
aggiunge che un Omodeo dei Tassi , s ignor 
di Cornallo nel secolo X I I I , fosse il 
primo ad o rgan izza re il servizio dalle 
Pos te io I tal ia e in Germania , t an to che, 
da Cornelio fatto Cornelia, questa in-
oestaronu uel loro s t e m m a , r icordando 
con ciò la co rne t t a dei postiglioni, che 
tu t to ra annuncia coi rauchi suoni l 'ar­
rivo dei maestosi ed antidiluviani veicoli. 

Biografi e storiografi vollero met te re 
in relazione lo s t e m m a del Tasso con 
quella di moltissime nobili famiglie spa-
gnuole, milanesi, r o m a n e e bergamasche . 
Ma pare invece acc^Tt i to ohe lo s t e m m i 
di Torquato Tasso abbia anulogia cun 
quello della pr incipesca famiglia dei 
Tliurn e Taans, g r a n mast r i e redi tar l i 
delle Poste in German ia , che si compone 
dello s t emma dei To r r i ao i o Della T o r r e 
di Valsassiua, g ià t emu t i rivali dei Vi­
sconti nella s ignoria di Milano, ad eredi 
appunto del pr incipal r a m o della fami­
glia Tassis di Bergamo. Solo che, le 
penne di pavone e l ' aqui la bicipite, sono 
concessione imper ia la . Il pr imo qu:irto 
dello scudo deve as sa re d ' a zzu r ro nlias 
d 'a rgen to , a due sce t t r i gigliati di rosso 
accollati in croce di S a n t ' A n d r e a die t ro 
una to r re dello s tesso. 

E, questo è a p p u n t o l 'ant ichiss imo 
stemma della potente s t i rpa dei Tor -
riani, cha, come sappiamo, ha in Gor i ­
zia nella i l lustre famiglia degli H o h e a -
Iche la sua discandeuza. 

A a s o c l o z l o n o « S c u o l a e I b -
n i l g l l a» » lersera, coU'intervaoto di 
un discreta oumaro di aderenti, nella 
Sala maggiore del nostro Istituto Tec­
nico si approvò io Statuto e fu procla­
mata la costituzione della Società 
« Scuola e famiglia, » 

Dunque questa opera di vera carità 
è oggi un fatto compiuto, e noi ce ne 
rallegriamo sentitamente coll'Associa-
zione magistrale friulana, che ne fu l'i-
uiziatrice e col suo presidente sig. Mat­
tia Do Poli, il quale non si risparmiò 
noie, e si sacrificò e lavorò indefessamente 
da vero apostolo per la sua riuscita. 

Stante l'ora tarda a perchè vi pos­
sano prender parte tutti gli aderenti, le 
urne per la nomina dei membri del Con­
siglio direttivo saranno aperta anche do­
menica dalle ora 10 alla 12 in una 
sala della Scuola femminile, Via dell' 0 -
spitale N. 1. 

iVel iSÙStil liicavidmc la se-
gneote : 

« Ad opera non si sa di quale laale-
ioteozionato, uomo o donna cha sia, è 
da qualche giorno che fa le spese del 
popolino delle vie Garialdia, di Mezzo 
e Konchi, la narrazione del fatto ea-
goente: essere cioè comparsa a tre sol­
dati in una città una ragazza la quale 
disse loro che Dio, stanco di essere ol­
traggiato dal popolo, ha divisata di 
farla fluita nella notte dal 25 al 28, 
cioè fra stassera e domani. Altri rac­
contano di un vecchio comparso in una 
Chiesa, il quale avrebbe dichiarato es­
sere venuto tt portare la notizia ohe 
Dio, stanco di noi, ha stabilito la fine 
dal mondo par la notte di S. Marco, 
a raccomandò al popolo penitenza, di­
giuno e preghiera, a poi scomparve. Il 
fluimaudo s^à preceduto da alcnue 
scosse di terremoto, che faranno cadere 
a metà te abitazioni, ìndi il flagello di 
Din, consistente in un grande incendio, 
in una vampata incendierà tutto il 
mondo. 

È da qualche giorno, che, in previ­
sione di ciò, non poche donne di quelle 
via trascurano le faccende di casa per 
dedicarsi a continua preghiere e digiani, 
raccomandandosi a Dio; alcuna non 
vanno nemmeno a letto; altre piangoo'j 
continuamente imponendo preghiere e 
digiuni ai loro fanciulli. Si assicura che 
alcune di queste povere di mente rac­
comandarono ai loro mariti di non re­
carsi nemmeno al lavora oggi, per mo­
rire tutti uniti!!! Par caso, il tempo 
oggi è capo e piovoso, ad è facile im­
maginare le maggiori apprensioni del 
popolino. 

Denunciamo alla P. S. i propagatori 
di tali notizie, e la invitiamo ad essere 
severa verso chi attenta di mettere in 
subbuglio il cervello ai deboli di mante. 

E voi, donna, attendete tranquille 
alle vostre faccende domestiche, abbiu-
donate cosi strane fantasie, propagate 
di certo da chi non ama oè Dio oè il 
popolo : la fine del mondo viene una 
volta per tutti ; ma solo quando si 
muore ! > 

L a d i s g r a f i a a i u n a K e l l n e -
r i n a > Anche le Kellnerine si souo date 
al datismo, non foss'altro per poter io-
seguire, accorrendo, i loro adoratori, ohe 
sono tutti più 0 meno dediti a quell'e­
sercizio sportivo. 

Ma nemmeno uel ciclismo si diventa 
esporti in un momento e senza passare 
f l^qualohe peripezia; e ieri appunto 
una della interessanti creature che ser­
vono la bionda cervogia io una della 
nostra birrarie, cadde col velocipede 
nella pista del Giardino Grande. 

Se il disastro si fosse limitata ad una 
alzata di gonne fuori programma, la e-
mozione del pubblico presente non u-
vrebbe potuto essere che l iet i ; ma ci 
dicono che la povera ragazza abbia ri­
portato una lussazione ad un braccio, 
0 ciò oaturalmenla dispracque a tutti. 

Procuri di guarire presto la graziosa 
Kellnerina, e un'altra volta abbia mano 
foga.,., col velocipede. 

P e r c o r t e s i a dei signori P. Sasso 
e Figli di Oneglia abbiamo anche noi 
potuto gustare un saggio degli olì d'oliva 
messi in commercio da questa Casa, la 
quale da qu ilche n)i;se si va imponendo 
con una vistosa reclame all'attenzione 
del pubbl co. E, senza pretenderla ad 
intenditori, possiamo dire d'aver riscon­
trato io iilt'i grado in essi quelle pre­
ziose qualità di leggerezzt e di limpi­
dezza che sou cosi vivamente — e pur 
troppo spassi invano — ricercate in si­
mile prodotto. 

Maiiliaoi! p.)rciò di cuore i nostri 
rallegramenti ai signori Sasso, i quali 
molto maritamanta raccolgono i frutti 
della loro intelligenti fatiche, e, mentre 
onorano sé, onorano pure una della più 
care regioni del Paese. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica cba la Banda cit­
tadina eseguirà oggi 2 5 apr i le alla ore 
7 pam. sotto la Loggia Munic ipa le : 
1. Marcia « T i ro a segno » B a r a t t a 
2 . P re lud io a t t o I l i < Lohen­

gr in » W a g n e r 
3 . O u v e r t u r e f Der Fre ischi i tz » W e b e r 
4. F ina le 111 < Gioconda > Ponchiell i 
5 . Fan tas ia l ì < .Viafistofela > Doito 
5 . W a l t z e r «Boccacc io» Suppè 

C i r c o e q u e s t r e R i c c a r d o 
Z a v a t t a . Oggi, giovedì, in Giardino, 
il Circo Zavatta darà due grandi e va­
riate rappresentazioni: la prima alle ore 
5, par comodità dai signori che vogliano 
condurra i loro ragazzi, a la seconda 
alle ore 8 e mezza. 

Il padiglione à diligentemente chiusa 
e quindi bene riparata dalla pioggia. 

Ingresso: primi posti cent. 50, secondi 
cent. 25 ; militari non graduati e ra-
razzi sotto i sette anni : primi posti cen­
tesimi 30, secondi cent. 15. 

i 

-ce F o o t - b a l l » • Oggi alle ora 4 
1 pora., tempo permettendo, si riprenda-
1 ranno lo partite di foot-ball, 
I S'invitano quindi i soci a non mancare. 

11 sottoscritto proprietario dell'impresa, 
pei servizio municipale delle pompe fu­
nebri io Udine rende di pubblica ra­
gione ehe, a datare dal 1 aprile 180>, 
ha trasportato il sao negozio-reoapìto 
all'angolo di vicolo Pulèsi (Maruto 
vecchio); fatta avvertenza che, per eom-
missiool urgenti, potranno gì' Interessati 
rivolgersi anche alla casa d'abitazione 
sita in via Prefettura a. 16, oasa conti 
Osila Pace. 

Giuseppe Hoché. 

Osservazioni msteorologlGlie 
s taz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecolon 

M - 4 • 96 II oM 9. {ore 15. | ore 2 t . | '^„*'', ' ' 

KnsmB' 
MtanLlle.lO 751.3 

sa 
eop. 

esima 
0.0 

14.0 
'auwlnia 18.1 

esima 
0.0 
167 

ODp. 

cslou 
0.0 
13.4 

750.7 
98 

piOTÌg. 
3JI 

a lma 
0.0 
13JS 

Orario Ferroviario 
(Vtdi avviso iu qaart* f^m 

T.mpor»t»r. j ^ „ . ^ „ 5 

Tampenlo» minimi «ll'aptrtcì 11.0 
Ttmpo probahiU: 

Vflatì daboli merìdioiialì, cìalo navoloao o oa-
ligÌDOso eoa qualche pioggia 

PORTE D'ASSISE 
O m i c i d i o . 

Udienza del 24 aprile. 

Prosiede il o n s . d'Appallo cav. Man-
froni; Giudici'Bragadio a Zanntta; P . 
M. il procuratore del re cav, Caobellì. 

Difensore l'avv. Mirio Bertacioli. 
Imputato: Urban Antoaio detto Ta-

lian, d'anni 24, muratore di Valle 
d'Aria. 

É accusato, coma apparisce dall'atto 
d'accusa che pubblicammo di avere 
neir 11 marzo 1894 ucciso il cognato 
Antonio Molinari. 

Ieri abbiamo detto come tutti i testi­
moni di accusa suffragassero le dichia­
razioni dell'imputato Urban; quelli poi 
di difesa misero maggiormente in luco 
com' esso fosse una vittima della fami­
glia Molinari, e fecero risaltare il suo 
carattere mite, imbelle, vile anzi, davanti 
alle soprafaziuni, provocazioni, mali tratti 
e percosse, dei Molinari suddetti. 

Il cav. Manfroni, presidente della Curia, 
oltre a dimostrare nella causa la nota sua 
imparzialità ed intelligenza uel con­
durne la discussione, comprendeva di 
avere dinanzi un imputata che era 
finito su quel banco par causa della 
malignità e malvagitii altrui. 

La requisitoria del 2. ìt. 
Nella seduta pomeridiana parlò il P. 

M. cav. Caobelli. Di fronte alle risal-
t^tnze del processo egli usò una sobrietà 
assai lodevole ed appnnto perciò fece 
grapdi concessioni in favore dell'impu­
tato. Esaminando diligentemente la causi 
sostenne in suo confronto l'intenzione 
di uccidere, desumendola dalla qualità 
dell'arma, dalla forza con cui fu vibrato 
il colpo, dalla direzione data al mede­
simo così da ferire il ventre, la parte 
più vulnerabile del corpo umano. Ad 
ogni modo il F. M. non dubita che i 
giurati ammetteranno il ferimento par 
opera dell'Urban, cba fu causa unica 
della morte dal Molinari, senza- però 
cbe egli potesse prevedere tanto fatale 
conseguenza, 

Ssclude poi il P, M, cha possa par­
larsi nai caso concreto di legittima di­
fesa e si estende a sostenere il suo 
assunto io base alla risultanze del.;pro-
cesso ; escluda anche l'eccassa di difesa, 
inammissibile quando non ai" può par­
lare di legittima difesa ; ammette i mali 
tratti subiti dall'Urbau e quindi gli ac­
corda in suo favore che abbia agito 
nell'impeto dell'ira in seguito a grave 
provocazione. Ammette pure che l'Ur-
bau fossa al inomaato del fatto in uno 
stato di ubbriachezza tale da scemare 
grandemente la sna responsabilità, e 
crede cha i giurati vorranno anche ac­
cordargli le circostanze attenuanti, data 
la precedente incensurabile condotta dal­
l'imputato e le ottime informazioni avute 
sul suo conto, che sono davvero un ple­
biscito in suo favore. Concbinde do­
mandando ai giurati un verdetta con­
forme alla sue proposte, onda sia fatta 
quella giustizia cha dalla coscienza dei 
giudici popolari retti ed equanimi deve 
essere valuta. 

Fori» l'avv, Bertaoioll. 
E impossibile r i a s sumare la splendida 

difesa fa t ta d a l l ' a v v . Bertaciol i , difen­
sore dell ' Urban . Noi abbiamo udito pa­
recchie volte la ca lda , an imata ed ef* 
fioaca parola del Bertaciol i , ma con tes ­
siamo che mai ci fece cosi g r a t a e com­
movente impressiona coma ne l l ' ud ienza 
di ieri . Tocche remo bravamente i p u n t i 
sa l ient i . 

Il difensore add i ta a l la r lprovazionn 
pubblica gli a u t o r i mora l i da l l ' ecc id io 
dì cui à a u t o r e Antonio U r b a n ; es^i 
« o n o : quel cer to vecchio, O s v a l t j 



IL F R I U L I 

Molinari, pad™ (ioll'uocis", o h ma'lro 
di ess'. ** '* inniTlia ilnll'iieoiauro, che 
inTflataròno, maiignarono a oirìco dst-
l'Ori) HI ed airsarono Antonio Molinari 
ai) iiisevira contro di lui. Descrive ma­
gistralmente il difensore la lungi odissoa 
di umiliaeloni, di provocazioni, di per­
cosse subite dall'Aut^nio Urtiaa, cita, 
dopo preae ie bus3i>, arriva persino sd 
ÌDginnccbiarsi davnnti il vpoohio Moli-
nari a pregarlo di tneciargtt rincasare 
la moglie oolla bambina sua, che è san­
gue del suo sangue. 

El invece qnitln soiagurMi? firniplia 
prepara la oitailrofo istigando {'.Antouio 
Moliuriri, li quctia percuote utia prima 
volta l'Orljan, e poi Mi-n-i a corcare 
di lui a lo riporsnote, e -di nuovo entra 
nell'osteria Bortolotti, ed ivi, mentre 
l'Urban pacificamente guardava a gio­
care alle carte, e dopo averlo minac­
ciato di scannarlo, lo afTarra per la 
naca e lo tempesta nuovamente di pugni 
alta, testa. 

tldtfonsoro dunque rinunoia a tutte 
ie concessioni de! P. M., il quale s'è 
liberata del carico per sSlvafe là nave 
ili inàmVnsnte piricolp; non vuole tran­
sazioni, e dice ai giurati che là legittima 
difesa accampata dall'imputato è dimo­
strata luminosamente dai fatti, da tnite 
lo circostanze che li accoiopagaarono. 
K lo slessa ucciso, il Molinari, pochi 
muiuenti prima di morire, perdonando 
ai cognato feritore e chiedendo perdono 
a lui par il male ohe gli aveva fatto, 
soggiunse-. V'-ban si è difeso, nel caso 
suo avrei anch'io fatto quello che egli 
fece. 

Dimostra il difensore con effioacia di 
argomentazioni 1' attendibilità della sua 
tesi, e chiudo la splendida arring.u escla­
mando: Voi assolverete e tarete opera 
giusta, òpera santa, opera lodevole! 

Il Presidente riassunse bravomente e 
con scrupolosa imparzialità il dibatti­
mento, s poscia consegnò al capo dei 
giurati i quesiti in numero di dodici. 

Il Tordstto di asgoluzions. 
i laì giudici popalari atetiero solo qual-

chemittutoneilacanveradelledelilierazioni 
poiché, aifermarono il fatto materiale 

. contenuto nel primo quesito ed ammi­
sero in favore dell'ìmput»tu la ìcgìtlima 
difesa, di cui al secondo quesicii. 

In base a tale verdetto, il Presidente 
proclama l'assoluzione dell'imputato ed 
ordina eia posto immediatameute in 
libertà. 

Calunnia. 
Alle Assise del dicembre p. p. era 

fissata la causa contro Giovanni Heili-
goi ed Angelo Vinazza, imputati di ci-
lunnia ĉ  d.ilosi dall'avy, Gralati,. - . . . . . 

:In..quBllài Udìensi vi. fàr.doó'.tr.é'-iBCl-
deatl promossi da! P. M. il quale- per 
tre volte domandò il rinvio del dibatti­
mento, motivandolo alla mancanza di 
uno dei calunniati, certo Giovanni Sab-
bàdinì, che si trovav.-i all'estero. Sulla 
tei-za domanda di rinvio, sempre com­
bàttuta dall'avv. Galati, la Corte,, rico­
nósciuta la necessità dalla presenza del 
Sàbbadioi, rimandò là causa ad altra 
séssioDe. 

E fu fissata por l'udienza d'oggi : il 
testo Sabbadiui venne fatto venire e-
spTesaamonto dall'estero a spese dell'e­
rario. 

La 
il merito al ricorsi dell'oi giolilti 

Mentre il procuratore generale ooraoi. 
Aiiriti aveva chiesto — e parava con­
cessione straordinaria — che per la 
sottrazione di documenti, l'abuso di au­
torità, e di violazione dei doveri d'ufli-
ciò, considerali nei capi d'accusa 1.3, 13 

. e 14, si domandasse il parere della Ca­
mera; ohe pur quanto l'on. Giolitii ha 
fatto non essendo più ministro, prima 
dalla presentazione del plico, si rite­
nesse competente l'autorità gìudiziaria; 
9 che, per quanto rign.-irda le querele 
in seguito alla presentazione del plico 
alla Camera, l'anlorità giudiziaria non 
si ritenesse compatente a intervoniro, 
salvo il caso che si presentino elomouti 
di dolo; la Cassazione ha invece ieri 
ieva deciso: 

1. Che si ritengano cassate senza rin­
vio la due sentenze precedenti della se-
Eione d'accusa, impugnate dall'on. Gin-
litti; 

2. Che si restituiscano senz'altro j 
documenti a chi di ragione. 

In proposito di questa sentenza, te­
legrafano da lioraa lu data di ier sera : 

« L--Ì lettura delia sentenza si compie 
in mezzo a un profondo silen-c.io: solo 
qualche mormorio dall'aula si leva 
quando è finita. 

La sentenza disinteressa completa­
mente la magistratura dalla questiona 
Giolitti, doveo'losi aspettare le decisioni 
ohe vorrà esprimere la Camera. 

La sentenza solleva ilo'infinità di 
commenti. 

L'impressione è immensa>. 

liflttii ecoDOMJca siallo-Manca . 
È mii.ibjle il aonao cho guida i reg­

gitori rie! Giappone. Senno di nazione 
giovano non intorbidita da tradizioni 
antiquato, che mentre conduco roma­
namente guerra per terra o per maro, 
provvedo all'avvenire economico non solo 
del Giappone, ma di tutta la grande 
razza gialla einaoclpantesi -lalla grave 
protezious sui popoli bianchi. Il lù aprilo 
dui 189,5 sognerà negli annali giappono.«i 
epoca mamorabllo, la contemporauea 
conclusione della pico colla China e 
Siinonosachl, a l'apertura solenne a 
O'itì'ito della g<,'naraie r̂ ;ipostzione indu­
striale giapponcs', divo sp!e:Mlono pro­
dotti squisiti di tessitura, di lavori di 
pelli, di metalli, di vetri, applicazidùi di 
prodotti chimici, di meoeariic.a,"'elia' 'si 
offrono ai mercati del mondo a prezzi 
ciia tolgono ogni sporanzi agli indu­
striili della nazioni cristiane di pot>'rli 
avvicinale. 

La parte culminante della paco fra i 
fratelli giapponesi e chinesi, sta nella 
lega economica proposta; lega economici 
difensiva ed offensiva, por compire la 
quale il Mikado intende visitare l'Im­
peratore celaste, giovine vivace di soli 
24 anni, a Falcino, lega nella quale si 
vuole attirare anche Siam. 

Î a carattere di universalità la con­
dizione della pace che ammette stabili-
monti nella China di officine e di indu­
strie straniere, e limitazioni di tariffe 
commerciali, industrie nelle quali i po­
poli. della razzi girilla sono certi di 
provalere por .abitudini di sobrietà, di 
risparmio, in guisa da soverchiare ogni 
concorrente. Prevedendo lo sviluppo dei 
loro commarci, i giapponesi proposero 
l'unità anche della moneta argentea in 
nuovo tael comunu all-a lega, ora rag­
guagliato a 4 franchi a mozzo. I giap­
ponesi ridurranno a formale trattata 
commerciale i loro rapporti colla China, 
colla quale già s'accordaroui) di esclu­
derà la supremazia dalle nazioni bian-
ffhe, pur mantenendo agli Stati Uniti, 
alla Gran Brettagna, alla Francia, le 
agevolezze commerciali con esse, col-
r uggiunt-a di libertà in cinque porti 
franchi chinesi. 

Chinasi a giapponesi ponno vivere e 
prosperare atnn :itliiigar-! a pr-. lotti 
delle nazioni criitijue, le quali invece 
già hanno bisogno di molti prodotti 
dell'estremo oriente eminentemente agri­
colo e ricco di carbon fossile e di farro 
e di attivila industriale, e di euonomia 
per (nodo da minacciare invasione nel­
l'Europa dei prodotti industriali suoi. Già 
1,1 Germania lamenta perchè i tessuti di 
cotone del Giappone a prezzi vili, 3ur-
rìigaiio i tedeschi nell'Asia e nell'Africa. 
In breve le superbe nazioni europee do­
vranno peisuadersi che le loro turzo 
militari nulla ponno a vincere la coa-
correuza commerciale ed industriale del 
Giappone e della China noita, a che la 
salute loro dovrà oercai-ji nello virtù 
speciali att.i ruZ2.t g>alUi, nella econo-. 
mia, nella semplicità e nella laboriosità. 

a. Rosa. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL MATTUVO 

La data dalie eiezioni. 
Il perchè del ritarda del decreto. 

Rama M — Relativamente 
alle elezioni, la Tribuna con­
ferma che il decreto sarà pub­
blicato ul più tardi noi primi 
giorni di maggio, aggiungendo 
che sarebbe st-ato desiderio dcl-
l'on. Crispi clie il decreto ve­
nisse pubblicato un mese prima, 
ma cause indipendenti dalia 
sua volonttY lo costringono ad 
attenersi semplicemente al di­
sposto dell'art.. 49, testo unico 
della logge elettorale politica, 
il quale dispone che dal giorno 
delia pubblica-iiono del decreto 
di convoca-ziione dei collegi e-
lettorali, a quello stabilito per 
lo elezioni, devono decori-oro 
almeno quindici giorni. 

(Con questo commenti, evidentemente 
ufficioso, viene assodato sempre più che 
le elezioni si faranno proprio nella ss-
oouda quindicina di maggio, a precisa-
mente ohe i collagi saranno convocati 
il giorno 19 maggio, e ohe il 26 avranno 
luogo le votazioni di ballottaggio). 

Una vittoria italiana in Istria. 
Aggressioni croate. 

Trieste M — La vittoria de­
gli italiani nello elezioni per 
la Dieta istriana, pare assicu­
rata. 

Durante le elezioni a Matte-
rada vi furono seri conflitti. I 
croati aggredirono gii italiani, 

urlando: Morte agli italiani! 
Vi sarebbero alcuni feriti. 

N O T E A G R I C O L E 

mii tM carne. 
Ecco il riepilogo delle notìzie agraria 

della prima ducano di aprile. La decade 
tu tavorevola ai I-avori ed alla vegeta­
zione. iScarse le pioggia ma sufficienti 
iii generale al-nord e al centro, insuf­
ficienti invece o nulle sul basso ver-
•siiote .Adriatico, lungo l'Jouio e iu Si­
cilia nelle quali regioni esse sono viva­
mente desiderata. Il frumento è dovun­
que promettente, le piante da frutta 
fioriscono bene e bene germogliano la 
viti. 

i lavori sono abb istanza progrediti, at­
tendasi in molti luoghi alla semina dei 
granoturco ed agli ultimi lavori di pre­
parazione del terreno; le altra seraiae 
primaverili sono quasi dappertutto finite 
a già in qualche località dei Polesine 
e liuH'Eiuilia orientale spunta la canapa. 

BIBLIJO^TECA 
Eaiporrnm» — Rivista mensile iUu-

strata d'a?ie, letieratuya, scienze e va­
rietà. — Fascicolo terzo, marzo 139o, 
latitulo UalìLiflO d'Ani Grafiche, edituro, 
Bargarii'i. — Avevamo piena ragione 
affannRudo chti questa intoressante Ri-
vibtii rivelava, ìu alto, il fermo' prapo-
gito di maateaera» nou solo, W proprio 
giudizioso programma, ma di superare, 
con ogni suo nuovu fascìcolo, il merito 
de' fa&ciC'.>lt precedoDti. Ecco, in fatti, 
ora quello di marzo, del quale diamo 
qui di seguito il sommario, che por ogni 
rapporto, per la importanza delle ma­
terie, la varietà dei soggetti, lo aplou-
dorè e la copia delle illustrazioni, può 
suro onoravohneute a petto di tutte le 
pubblicazioni del genera che si Tanno 
ai Testerò, e torna a somjDO onoro dalla 
Gasa Editrice, che ne ebbo Tottimo e 
coraggioso pensiero: 

Artisti contemporaitei: girFr. Leighton, P. K. Â  
ĉon 2t iUiutraxioaì. 

LVte in caift: Conversasioni, (Giulio Carattì), 
con 5 iIlu9traiioni. 

Fotogrefia artistica: Ultratto, (C), con du« il-
luatrazioai. 

La barba e j capelli aeirantìctùtà, (L'Arcboo-
logo), cti& 2Tì illustrazioni. 

I viaggi del dott Elio Modigliani: Nella Ma-
leiia occidentale, (A. 0.), con 2 ìHustrazionì. 

Neil' interno di un villag^o Toba (Sumatra), 
(dott. Elio Modigrliani), oca 11 i liuti traxionì. 

L'arte dalla stampa al Giappone, (P. P.) con 
0 illustrazioni. 

Par la conquista dell'aha, (C), con 7 itlustra-
zioni. 

La novità della icionza: L'aiitotomia, (COi con 
10 illustrazionL 

IA scuola pratica per le bambinaie a Naora 
York, (M.)} con 5 ìlhiatrazìont. 

• Non obbliate mai « disegno*dì ilenry Ryland, 
Le recenti scoportc archoologìabe in Grecia, 

(Enrico Thovez), con 5 illustrazioni. 
La > Paliada > di Sandro Botficelli, con illu-

8 (raziona. 
Miscellanea; con due ìllniitrazìoni; Monumento 

delle cinque giornate — Cronaca olottrica — 
Cosare Cantù — In biblioteca. 

L'abbonamento è aperto presso tutti 
i librai del regno: anno lira 10, seme­
stre lire 5.50, 

Corriere coramercl&ls 
ì%Iercoti s e t t ì m a t i u i i . Ecco i 

prezzi praticiiti sul nosti'i mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla ilô ziu» da L. 0.S4 a CSD 
Borro al Ctiileg. da , 1.30 a 2.20 
Patate al qulatiile d& „ 7— a 12.— 

Grik i i l . 
Oranoturi» aU'Ettol. da h. 13.90 a 13.50 

VaruKitl. {compreso dazio) 
Fieno dell'Alta 

I.a qual. al Quint da L. i;.35 a S.fiO 
II.a „ > da • 5.— a 9.20 

Fiano della Baaaa. 
I.a qiul. al iiuiut. da L. 4.35 a 4,SO 
II.a . „ da » <.— « l-ao 
Paglia da lettiera al quiat. da , 3.to a ìM 

ComhuHtIItlll. 
Legna in stanga al Quint. da L. n.i a 1.9<i 
Legna tagUeto . da • 3.01 a 2.1B 
Carbone forte ^ da „ 0.40 a 7.65 

N. B. H daaio sui floao è di L. I si quintale ; 
quello eullo legna di L. 0,3ó e iiuello aul car­
bone di L. 0.60. 

Carne. 
Vitello quarti davanti alClì. daL. I.t0al.40 

, ii , 1.50 a 1.80 
' da , 1.60 a 1.70 
, da , 1.40 a 1.50 
, da , 1.30 a 1.30 
, da . 1,40 a 1.60 
, da , 1.30 a 1.30 
„ da , 0.— « 1.— 
, da , 1.-a 1.60 
. da , 1.-a 1.20 
, da , l.IOal.aS 
, da , 1.—al.40 
, da „ 1,10 a 1.30 

l ia i iui i e «uSul. 
Velano approssimativamente: 
ito ]>oeoro, -ih caatratì, '.ÌO agneUi, 150 arieti. 
Anilarono ventiliti circa: 10 castrati (ia rna-

ccUo da lire I.IO a 1.15 al Kg. i ii. m.; 10 
pecore da macello da liro I.— a l.'i5 al Kg. 
8 d'allevamento a prozìi di merito; 5 agnelli 
da roaoollo da liro 1.06 a 1.10 al Kg. a p. m.; 
— d'ailovameuto a prezzi di mei-ito; SO arieti 
da macella da lice fl.'JO a 0.9i al Kg. a p. m.i 20 
d'allcvatnento a prezzi di merito. 

10.̂  suini d'allevamento; venduti 31. Prexzì d'i 
merito. 

Bollettino delia Borsa 
UDINB, 25 aprilo 1899. 

BeiHiitit 24 apr. g5apr. 
Ilal. 5 •/, contasti 9S.(I0 92.60 

• Due mese.. 93.— 92.76 
Obbligazioni Asso Basiti 5 'U ^'It 93.<[, 

O b b l l c a d o n i 
Ferrovie moridionali 300. - 800.— 

3 '/. Italiane . . . . 288— 288 — 
Fondiari» Banca d'iuilia 4 «;, 485. - 485.— 

. 4 '/, 43<).— 490.— 
5'/, Banco di Napoli « 0 . - 4 0 0 -

Ferrovia Udino-Pontcbba . . . 440.— 440.— 
Foodo nassa Risp. Milano6»B 50B.— WS.— 
Prestito Provincia di Udine., lt-2,— 103 — 

Banca d'IUlia . 864. 8̂ 4.— 
. di Udine H6- - '15.— 
• Popolare Frinlana . . . 120. 120.— 
« Cooporalìv» Udinone . . 33.601 33.60 

Cotoniriiio Udinese . . - . . . , IZUO.- 1200. 
Veneto 241.- 241. 

Sooieli Tninivia di Udine . . . 10. 70. 
Forr. Moridiooali. . . . 88>.— 880.-

* . Mediterranee 608.— 508, 
Cambi e VMIU«* 

Frane!» ohéqoe 105.41 
Germania . '30.10 
Londra 27-65 
Auntria e BaDconuto . . . • 317.— 
Corone 107,— 
Napoleoni . 21,05 

l'Itimi d l spaec l 
Chiosnra Parigi «Q coupooa . . B7.92 

Tendeoaa calma ' 

10̂ .60 
13010 
20.66 

217.-
107-
21.09 

87.90 

II (li diatro 
. \. qiia\^ taglio primo 
1 „ secondo 

1) " y tarso 

li"- " „ primo 

^f , secondo 
{ n tt l6IU> 

Vacca 
Peiìora 
À.riet6 
CaHcrato 
AgooUo 

AITTONIO AKQELI geisnis responsabile 

CunOO,000 ^novantamila) lire 
pronte, il rimanente in epoca a 
convenirsi, si può rilavare avvia-
tissiino StablUmoato indtiatrlals 
posto inMilaoo la cui conduzione 
non esige speciali cognizioni tec­
niche. Clientela costante abituata 
comperare pronta cassa. Cedeai 
per ragioni di salute, ÀlTare van­
taggiosissimo anche se rilevato 
da due o tre soci. 

Per trattative rivolgersi al 
signor .\vv. Cav. GIUSEPPE 
UEUGMANN, Via Oiulini, 1, 
Milano, dalle 15 alle 17. 

Non si danno schiarimenti a 
chi non prova di possedere il 
capitale approssimativamente suf­
ficiente. 

C O N A C A P O 
il ccmm. C a r l o S a l i t o n e » médios 
di S. M. il Rs, ed i signori comm. Luigrl 
C h i e r i c i » cavalier prof. H t c « a r d o 
T e t i i cavalier prol'. P e V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. O . 
IMhkgnaiil, cav.dolt.G. Qui ir ico» in 
congrega, tutti di iioma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato nnaniiuitè. per 

TIPO DNICO ED ASSOLUTO 
L ' A C Q U A CI P E T A N Z 

per la Gotta, Kenella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsìe, dìfScilì digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e ( l ' o r o 
e S d i f i l o m l i l ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutitico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udiue. 

Si vende in tutte la drogherie e 
farmacie. 

OSÀBIO SZLLA TBAU7IA A VÀPOBS 
UDINe-SAN DANIELI: 

39> Esereiilo 80* Esereitlo 

SOCIETÀ ÌTALIANA 
di mutuo soccorso 

contro i dADnì 

GRANDINE 
(Fondata nel 1857) 

Premiata con medaalìa d'oro all' BapOBlaiona lU 
Milano 1881 ed « quella di Lodi 1883 

Sedt in UtLANO, Via Btrgofntt If. S 

V a l o r i assicurati dal 
1857 a! 1894 L. 1,460,660,000 

Media uonuale dei va­
lori iissicurati » 38,675,000 

Danni risarciti dal 1857 
al 1894 > 79,100,000 

Media <lei promi annuali » 2,330,000 
Fondo di riserva nti alUoBe « nezso. 

Le iissicuraiioni del nuovo esercizio 
1896 si assumono col 1< aprile, tanto 
pre.sso la Sede Sociale che nelle dipen­
denti Agenzie e Sub-AgeOT Ì̂e, in base 
alla tariffa deliberata dall'apposita Com­
missione, a termini dell'articolo 7 dello 
Statuto Sudale. 

Hiluo, IO marzo lB9ó. 
U Consiglio d'Ainìninislrazione 

Carmine ing. cav. Pietro deputato al Parla­
mento pretiàentt. Zhir^ dottar cav. Oìovanni 
TÌee-}ire»ìciente, Bassi a<̂ . car. Cario, Casati 
conta itioaldo tenatore del regno. Di Canoaaa 
march, car. Ottavio, Durinì eonte Oiulio, Rnsrdi 
nob. comm. avv. Giovanni, Gorio arr. cav. Ciarlo 
deputato al Parlameato, Landrìani avv. Cware 
membro del Comizio agrario dì Milano, Luec* lag. 
Fiero gr. off. deputato «1 Parlamento, Malata comm. 
Carlo, Marcello conta cav. Ferdinando, Maeeei 
coQta cav. Fraoc«Beo, Nicola geom. cav. Angolo, 
Salvadeo ing. Luigi, Tana Paolo, Taverna conte 
jUnaido senatore del regno. Travelli Andrea, 
Veaino nob. car. Giulio, Zucchi dottor Luigi 
consigtiere praviuci&le di Milano, Ptedaval cav. 
Aleaaandro diraltoref Parasit aw. Achilia tu­
telarlo. 

L'Agenzia di U d i n e & rapprosautata 
dal signor V i t t o r i o S c a l a » 

Deputati mandamentali della provincia 
di Umoe: ' Da Nardo Giuseppe, Udine ; 
Zuccaro Achille, Sacilo; Centazzo Ka-
genio, Pordenone; Buri Giovanni, Pal-
manova. 

« 

Parteme Arrivi 
DA. trama a a. CJLNIXLM 
R. A. 8.— 9.47 
il. A. ll.'iO 13.10 
ItA. U50 10.43 
R A ÌB.- Ì9.Ó3 

Partenza Arrivi 
Di. fi. OilOXLB k. tlVQtB 

6.45 ICA. 8 3:̂  
11.16 S. T. 12.-10 
13.50 R.A. 15.36 
18.10 3. T. Ì9.S6 

fmu^M* t«WM*iÌt' j»sr.^>^ ' 

J,s«J!f . . ilo . . 

&t.'j^ct:i^- ialitef)iTpa^fnrd& Ci -j* JgJ-' 
•CMailt^i^'S.tÙ, 1 

L'EGUAGLIANZA 
SOCIBTX A.SSICUBAZI0N1 

c o n t r o i d a n n i d e l l a 

GRAJJDiNE 
Adotta tarifiFe mitis-sime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi non ebbe danni. 
Liquida i danni col concorso 

di periti locali. 
Agente Generale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a » Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

fOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOt 

8 GRANDE DEPOSITO MOBILI 

§ L'antica Ditta fijrOlaiBll ZaCIllIl pregiasi awisartj la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 

Q l l a g a z ' x i n i d'ogni genere di IKub ig l i e occorrenti 
8 in una casa. 

Camere da iHto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
—̂  Camere da iicevimeoto foderate 
O iu StolTa Munilla da > ISSO a » i S O O 
O Salotti da pranzo, dfi lavovo, da studio, mobili ccfmuni, 
"^ laterali,armadi, credenziere, e raohili in ferro assortiti,ecc. 

Lavoratorio iu tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 

Prezzi t iuii l e v e conreiiza, \mn e mim inappiutaliile, 
Mr> UDINE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 'Vm 

^oooooooooooooooooooooooooool 



IL F R I U L I 

l e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministratone del Giornale in Udine 
- <-.•- ' -* . . . t0 ' .^ f i l a l i | v - f f t M - ^ - - - • ' •^ ' ' ' - ' '^ •' ' ^ffl-'^:l'''f •̂'"'- ' r-: •-

m ' M m Ì>i'' • • • • • • • • ! • • • • ' ' • • • • ' ! • • i i " L J " " i i> .iii!f.ii|iiii>.HNip I • fifnqa K . ' 

ÈioXiO L'AGcatrA 

Ili 
Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 

Vendesi da "tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 
L. 2 " f . 5 0 al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 là Bottiglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E C. Via Torino, 12 •• MILANO 
Alle spediilorii per paooo postale aggiiinflere «enlesiml 80. 

A Udine da Enrico Mason cliincigliepe, F.lli Pelrozzi parrncchieri, Francesco Mini.iini droghiere, A. Fabrìs farmacista — A Maniago da Silvio Boranga farmacista 
l'ordenodo i a Giuseppe Tamoi negoziante — A -Spilimbcrgo in Biigenio OrlHudi e dai Fratelli Larise — A Tolmejzo da Chiussi farmacista 

•visitLM I P 9 Hill I II 11 iiiiiiiiiiii III III II iiiiiiiiiii Hill II ••iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii wiiiiiiiiiii n m » • • • • • • • • • • • • • • ) %^ 

Urli HA 
di fare una cura ricoslitueote ricorra con fiducia al F E F I F t O F * A Q I a i A R i 
proclamato dai primari Igienisti d'Italia o iloD'Eiftero il inigliuro elio possieda la 
terapeutica, sòddistaoindo esso'ad.un oomplesao di ooudizioni, ed cjigeuzs ohe 
aessqo'a(tro ,prppf(ral.o lerruginoao può raggiungere. 

I p s l in Me le Fariacle al jrmo M L, 1,00 la piceiila tottlglia corale 
e'il'L M la.lMtti|lla'piife a'coBla-pccs, clie Msta per na^'ii'atìlnpMa, 

• ^ . O j P P (il Q'iesU giudizi: 
11 F e r r o Png^llarl è'tun- medicamento tonico e ricostituente per eccel­

lenza. — Clinica Medioa presso l'ISlUulo di Sludi Superiori e di Per/ezio-
namento in Fti'ééiiJ 

Il l^erro Pogi lar l , è un medioamento ohe somministrato ad un consi­
derevole Bumer? di pjoool,i ammalati (occupandomi io di malattie dei bambini) mi' 
ha datò risultali talmente splendidi da ritenerlo fra la miriada dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prof. 0. Guidi, Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è il migliore che possieda la terapeutica. — Prof. 
Bouchardal, Parigi. 

Mediante invio del pròprio biglietto da visita al 

Deposito Generale - Pagliari & C. - Firenze 
chiunque può ̂ àvèfe'.'j^ra'to^na copia particolareggiata delle relazioni ohe riferi­
scono, di tutti i casi'p6*'^uali fu esperimentato. 

< ' ,•-• • ' " ' I 
Guardarsi dalle contraffazioni.e passarne..imitazioni poste 

in commercio anche sotto altro nome. 

OiiAHio FERKOVIAIIIO 

Partenza Arrivi 
SJ i Dumi A mozu ^ 1 VXHIZIA k DDiNB 

U. 2.— 6.6fi D. 6.0B 7.46 
0. 4.50 910 0. 6.26 10.15 
M, ' 7.03 lOU 0. 10.65 16.84 
J>. 1I.SS 14.15 B. 14.20 16M 
0 . 13.20 18.1!0 M. 18.18 23.40 
tJ. n.BO 82.45 p.**n.3i 21.40 
D. 20,18 È3.n5 0. 22.80 285 

Partenze Arrivi 

(*) Queato treno ai ferma a PordenoD9, 
''^ì Psrtfl da Pordenone. 

M ODDiI A pOKnaBX DA POKTXBBA A tJDINB 
0 . 6,66 9.— 0. 8.30 B.ae 
D. 756 ».55 0 . 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.06 
D. i7.oa le.os 0. 18.56 19.40 
0 . 17.85 20.B0 D. 1837 20.06 

S4 t n n a A K>BT0aR. DA POKTtXtR. A UDUfl 
0. 7.57 357 M. 6£2 9.07 
M. 13.14 15.46 0 18.32 16,37 
0. 17.26 19.38 M. 17.14 18.87 
Coincidenze — Da Porlogrosro per Venezis 

alle ore 10.12 e 19.52. Da Venezia arrivo alle 
ore 13,16. 

DA OABABSA kOFaSUB. DA SPILIUB A OAHASaA 
0. 9.80 10.15 0. 7.66 8.45 
M, 1^46 

- 0 . 19;t5 i^.!? ,M. J3.10 
0 . , It,S6 

13.55 
l(i36 

yA,,OTiBi, 
M. 6.10 

A ijropiui PA mviDALfi AiCbnai yA,,OTiBi, 
M. 6.10 6.41 0 . . 7.J0. .7,33 

. M, ,9.1Q 

M. n.§o 
.9.*! .M, 955 10.26 . M, ,9.1Q 

M. n.§o 12.01 M. 12.29 13..--

-^.ÌÈf, }6.07 .0. iei.49 17.16 -^.ÌÈf, 20 12 0. . 20,30 20 58 

'DAitona 

0. 'Slòl 
M. 16,42 
0.; 1780 

A YRIXST* I DA TBOSm 

atì.'47 
19.88 I 0. 16.4() 

IM. 17.. .45 

A )n»™ 
11.07 
12,55 
19,66 
,1.80 

VERA TELA ALL'ARNICA 
M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e n c a , successore a Galleani - M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15 
lV '̂S6atìamo questo preparato del nostro Laborator.o, dopo una luuga serie d'anni 

di prova, avendone ottenuto u.i pieno successo, uonehè le lodi più sincere ovunque è 
sttto adoperato, e1 un^ dilfaiissima vendita in Europa ed in America. Acconsentila la 
vendita dal Consiglio Superi'ire dì Sanità, 

'Esso non deve esser coafuso con altre specialità che portano lo STESSO hOME 
die sono INEFFICACI, e spesso da uose. Il nostro preparato è un Oleostcarato dist»ào 
su tela che contiene i priooipii deH'BriilBB m a n d a r l a , pianta nativa delle alpi) co-
noscinta fino dalla più i emota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale noa siano 
alterati i principi! dell'arnica, e ci siamo feliremente riósciti mediante un g roeeMÓ 
a p e e i a l e ed un a p p a r a t o ili n o s t r a icaelniitTa Inve i ix làHe e proprlf! l&. 

La nostri tela viene talvolta FALSIFICATA odi.nitita goffamente col VEROE.RA^K, 
VELENO coDo.ieioto pjr la sua aziona corrosiva, e questa dove essere lifluiata, richie­
dendo quella che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata -in oro. ' 

Innumerevoli sono le guarigimi ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
• l a m r r o a l oe r t lOen t l c h e po»«e<ll»ma. Ip. .tut̂ U-i dolori, io gqu^/ale, ed io 
particolare nelle l o r a b n e s l n l , nei r e i i iuu t l8 in l "< t ' ^ ik l p a r t o Uél cdrpo la ifna-
r l g i o n r 6 p r a n l a . Giova nei do l t ìp ' , r e n a l i da e » l l e « o e f r l t l o a , nelle m a ­
l a t t i e d i Ote ro , nelle I r a o r r e e , n e i r a b b a s a a m è n l n d ' n t e r a , e e e . Sori(e 
a lenire i d u l o r i d a a r l r l t l d e o r o n i o a , da ( a t t a ! risolve la collosità, gli.indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte al(re utili applicazioni per malattie chirurgiche, 
e speci'ilmente pei calli. 

Costa lire 15 .50 al metro — Lire B.aO al mezzo metro. 
Lire t .SO la scheda, franca a domicilio. < 

n l v e n d l t o r l : In r d i n e , Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioii, Farmacia alla 
Sirena e Filipuzzi Girolamo) GorlBla.-Farmacia C. Zanetti, Farmacia .Pontoni j Trle»!.», 
Farmscia C. Zanetti, G. Serravallo; IBara, Farmacia N. Androv.ch ; T r e n t o , Gjopponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni ; V e n e s l a , Bótner ; Graa , Grablovitj ; V l a m e , G. Pradnra, 
Jaohel F.; i l l l amo . Stabilimento C. Erba, via IBarsaU, Jij.sg, e,fj^-pnccnrsale. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e comp., via Sala, N. 19 i n a n m , via 
Frate, N. 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

( l ! > 1 ! 
fi.f(H)/. H p unto • Ku hi laq ii-[iJi.ni mWi 

Gabinetto medico magnetico d'Amico con assistenza di due distinti dottori per 

" €Ò]>^SUI,TI PER MALATTIE . 
QUARANTA | . g ^ l | ^ n i p Df FEUICE SUCCESSO DELLA CELEBRE SONNAMBULA 

••^/"••~=*' ' ,1 ; ^ , ? " .".Il ' '._ • • . ; . . . • . . . • . 

confermano sempre più la meritata fama che in unione al consorte, rinomato magaitizzatore, professore P i e t r o .d 'Amico, si è solidamente acqui­
stata; e pei-il mèrito di tfitale-guarigioni bl'tentì^^ riÒevé da tutte le parti del mondo civilizzato molte lettere di ammalati, desiderósi"dì.riacquistare ' 
la salute.'; ."".' ]'. '["["• y..i-k^^<" '.^,"-:Ì.Ì;.;- -,•''."'. : ..• •" ' ' 

11 prbfegSQi;e !>'Amico ,e la .sua.copsiDftB JLppfli., sQno conosciuti, non .solo in Europa, ma pure in tutte le principali città dell'estero per aver pro-
P^g!^.fe9VUMue.la,s,ul)lime scienza magnetica che tanto'^^^^ , ' ' : / '! •' . 
-. , I- aumerosiiamaalatiì, complètamente 'guariti, sono ora una vera garanzia per tutti coloro, che, trovandosi privi della salute, ricorrono per COHT 

sulti alla celebre'sontfambula, a u i | a 
i.'Gia,tìcoiitéstaWH.fàttiy1n'"qtiar̂ ^^^^ più anni, non lasciano alcun dubbio, ed incorao'giano maggiormente coloro che ricercano un sollievo alle.proprie 

sofierenzojtì̂ ^si dirigono al professore «r,tmico. ' : . ° ,. ' ; 
• èW^^W^ coi^T|tQ •sj||ssp:|ÌBngono:|ttg(|jftj\pi>eini di rilevante valore e distinte dichiarazioni dai malati che ne ottennero la guarigione senza aver. 

tenuti bbrisùiti di'presenti, e q̂ ^̂  
L'Anua d^%nlleo,,jJl^,:gup,rito, unjinfinità di mali qualî  sono malattie di petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, palpitazioni di cuore 

e msufMeùzé valvolari;-'àJffeMm-ipitóttiche, attacchi convulsivi, impedimenti di urina, piaghe, dolori reumatici, Idropisie, asme, febbri intermittenti, 
malattie dì ut^jrq,;dèi ff̂ gato e della milza, .̂ malattie cutànee,, le sifilidi, le scrofole e molte malattie croniche che solo possono guarire coi rimedi ritro­
vati nel sonno'magnetico della chiaroveggente: Auna, f . ^ ' 

liejpersoneM.ehe per consultare non possono recarsi dj presenza, invieranno una lettera col nome del malato dichiiìrando i principali sintomi della 
°̂ '* |tllt®"^°%ftr^.o ua-vàglia postale di X . 5 , ed avranno in immediato riscontro un consuito, "coìrindic.azioae'dà e relativa ciira. 

in iflaacanz^..(i,,YagUa postale, da qualsiasi città si possono spedire L.»^d^^^ 
m^ogauna. delle lettere per consulto si richiedono i,sintomi' della malatti'à, affìnchè su di essa possa il medico assistente pel maggior yantaggio 

la de s " iS tVSu te la sonnambula, cte spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi adatti a far loro riacquistare 

i MeriiaJfira É p d p j e m i fflapetip jer copltp, si Él|a al mi FIEfRfl DMCO, Tia Rflia, 2, Diaio secoli Bolopa (Italia). 

Udina 1805 — Tip. MarcoBa^duMo 

I 


